
 

Discarica di rifiuti non pericolosi 
Cordenons (PN) 

Valutazione di Impatto Ambientale 

D.G.R n. 1181 del 24/06/2011 e s.m.i. 

ISTANZA DI VARIAZIONE PRESCRIZIONE 
Prescrizione n. 3 

DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA 

ELABORATO 1 
Re laz ione  tecn ica  

Approvato 
C. Faraone 

K. Gamberini 
 

 

Controllato L. Savigni  

Redatto M. Bartoli  

Rev. 00 Data 30/11/2017 

Cod. Doc. DS 01 PN VA 00 M1 I1 01.00 Pagine 1 di 10 



 

 

Autor i zzazion i  e  Moni toraggi  Ambienta l i  

 

DS 01 PN VA 00 M1 I1 01.00 Relazione tecnica 00 14/11/2017 
2 di 10 

Cod. Descrizione Rev. Data 

 

SOMMARIO 

A PREMESSA .................................................................................................................. 3 

B DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA ........................................................................... 4 

B.1 RISPOSTA AL PUNTO 1 ................................................................................................ 4 

B.2 RISPOSTA AL PUNTO 2 ................................................................................................ 4 

B.3 RISPOSTA AL PUNTO 3 ................................................................................................ 4 

B.4 RISPOSTA AL PUNTO 4 ................................................................................................ 6 

B.5 RISPOSTA AL PUNTO 5 ................................................................................................ 7 

B.6 RISPOSTA AL PUNTO 6 ................................................................................................ 7 

B.7 RISPOSTA AL PUNTO 7 ................................................................................................ 8 

C APPENDICE 1 .............................................................................................................. 9 

 



 

 

Autor i zzazion i  e  Moni toraggi  Ambienta l i  

 

DS 01 PN VA 00 M1 I1 01.00 Relazione tecnica 00 14/11/2017 
3 di 10 

Cod. Descrizione Rev. Data 

 

A PREMESSA  

Scopo del presente documento è quello di fornire puntuale risposta alla richiesta di integrazioni 

avanzata dalla Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia con Protocollo amb/2017/0048113 del 

07/11//2017, ricevuta dalla Scrivente in pari data. 
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B DOCUMENTAZIONE INTEGRATIVA 

B.1 RISPOSTA AL PUNTO 1 

 

Non è intenzione della Scrivente richiedere deroga dei parametri di accettabilità in discarica. Si 

prevede che le tipologie dei rifiuti per cui si richiede autorizzazione presentino eluati conformi ai 

criteri autorizzati e questo rappresenta di fatto il vincolo all’accettabilità degli stessi.  

Nonostante la discarica in oggetto sia classificata come sottocategoria ai sensi dell’art. 7, 

comma 1, lett. c) del DM 27/09/2010 - “discarica per rifiuti misti non pericolosi con elevato 

contenuto sia di rifiuti organici che di rifiuti inorganici, con recupero di biogas”, ai fini 

dell’accettabilità dei rifiuti nella discarica in oggetto si fa riferimento a quanto previsto per le 

discariche per rifiuti non pericolosi di cui alla Tab. 5 dell’art. 6 del succitato decreto e ss.mm.ii.. 

 

B.2 RISPOSTA AL PUNTO 2 

 

Come specificato in risposta al punto 1, con la presente non si richiedono deroghe ai criteri di 

accettabilità autorizzati e previsti dalla norma, in quanto saranno applicati i limiti e relative note 

riportati in tab. 5 dell’art. 6 del succitato decreto. 

Pertanto la presente documentazione non sarà corredata di analisi di rischio. 

 

B.3 RISPOSTA AL PUNTO 3 
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Con riferimento alle tipologie di rifiuti ammesse al trattamento in discarica, come riportato nella 

richiesta di modifica della prescrizione n. 3 del Provvedimento di VIA, è intenzione della Scrivente 

richiedere integrazione dell’elenco approvato con Autorizzazione Integrata Ambientale n. 29/2012 

e s.m.i. con le seguenti tipologie: 

� 03 03 07 – scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e 

cartone; 

� 03 03 10 – scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati 

dai processi di separazione meccanica; 

� 17 05 04 – terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03; 

� 17 05 06 – fanghi di dragaggio, diversi da quelli di cui alla voce 17 05 05; 

� 17 05 08 – pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 

� 19 13 02 – rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui 

alla voce 19 13 03 

� 19 13 04 – fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni diversi di cui alla voce 

19 13 05 

� 19 13 06 – fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli 

di cui alla voce 19 13 07 

In merito alla tipologia 19 12 12 – altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento 

meccanico di rifiuti, diversi da quelli di cui alla voce 19 12 11, già autorizzata, alla luce della 

variazione della prescrizione n. 3, così come proposta, la stessa comprenderà i rifiuti derivanti da 

impianti di trattamento di rifiuti speciali. 

I rifiuti di cui sopra sono per lo più derivanti da processi ed impianti di trattamento rifiuti e non 

presentano possibilità di recupero. 

In sintesi: 

− I rifiuti della famiglia 03 03 sono scarti della lavorazione della carta destinati per lo più ad 

impianti di recupero energetico, ubicati sul territorio nazionale, fino a saturazione della 

capacità degli stessi; tale capacità non è comunque in grado di far fronte all’intera 

produzione, pertanto la parte residuale è di norma conferita in discarica; 

− I rifiuti della famiglia 19 12 sono scarti che derivano da impianti di trattamento meccanico 

rifiuti (es. selezione) e che quindi residuano da processi di recupero/smaltimento in quanto 

non recuperabili diversamente; 



 

 

Autor i zzazion i  e  Moni toraggi  Ambienta l i  

 

DS 01 PN VA 00 M1 I1 01.00 Relazione tecnica 00 14/11/2017 
6 di 10 

Cod. Descrizione Rev. Data 

 

− I rifiuti della famiglia 19 13 sono anch’essi residuali da processi di trattamento rifiuti; 

− I rifiuti della famiglia 17 05 sono di norma destinati a discarica per quelle frazioni non idonee 

per essere recuperate. 

In ogni caso il conferimento e l’accettabilità in discarica seguirà quanto previsto nelle procedure 

del sistema qualità Herambiente Spa.  

Una delle dichiarazioni, in capo al produttore, che devono essere rilasciate ai fini 

dell’accettabilità dei rifiuti in discarica è la seguente (si veda Modulo M0007 – “Parte da compilare 

obbligatoriamente per i rifiuti destinati allo smaltimento finale in discarica”): 

[…] Comma 2, lettera k) Allegato 1 DM 27 settembre 2010 

Il sottoscritto dichiara che il rifiuto può essere smaltito in discarica in quanto non può essere recuperato 

e/o riciclato. […] 

Il succitato Modulo è integralmente riportato in Appendice 1 alla presente relazione. 

 

B.4 RISPOSTA AL PUNTO 4 

 

La discarica di Cordenons, qualora autorizzata a ricevere rifiuti speciali dal Territorio Regionale, 

rappresenta, di fatto, un bacino a disposizione dei produttori di tali tipologie di rifiuti che operano in 

Friuli Venezia Giulia. 

La vicinanza della discarica di Cordenons rispetto a destinazioni extra regionali rappresenta, 

per le imprese produttrici dei rifiuti, un vantaggio competitivo poiché permette di accedere allo 

smaltimento supportando minori costi di trasporto, oltre agli indubbi benefici dal punto di vista 

ambientale generati dalla riduzione delle distanze percorse dai mezzi. 

Come esplicitato al punto precedente tale opportunità è rivolta ai produttori di rifiuti residuali 

ovvero non idonei ad essere recuperati/riciclati in appositi impianti di trattamento. 
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B.5 RISPOSTA AL PUNTO 5 

 

Le tipologie di rifiuti speciali non pericolosi per cui si chiede autorizzazione al conferimento nella 

discarica di Cordenons, come detto, presentano eluati conformi ai criteri di accettabilità 

attualmente autorizzati (art. 6, tab. 5 del DM 27/09/2010 e ss.mm.ii.); pertanto, fatte salve: 

− le modalità costruttive della discarica (presidi di fondo, di copertura, di gestione 

percolato e biogas); 

− la priorità di accesso ai rifiuti di origine urbana;  

− le quantità massime conferibili giornalmente ed annualmente; 

− le modalità gestionali relative al conferimento, all’accettabilità, allo scarico ed 

all’abbancamento dei rifiuti; 

precedentemente valutate in sede di VIA, il conferimento degli stessi, per la quota residuale non 

occupata dai rifiuti di origine urbana, non comporta aggravio di rischio di inquinamento della falda 

e/o aggravio dell’incidenza sulle componenti ambientali tutelate nell’adiacente sito Natura 2000 

ZPS “Magredi di Pordenone”. 

 

B.6 RISPOSTA AL PUNTO 6 

 

Come specificato in risposta ai precedenti punti 1 e 2, non si intende richiedere deroga ai criteri 

di accettabilità indicati in tab. 5 del DM 27/09/2010 e conseguentemente non si procederà con 

analisi di rischio. 
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B.7 RISPOSTA AL PUNTO 7 

 

Come previsto nell’autorizzazione integrata ambientale, fino la completo smaltimento dei rifiuti 

170605*, già presenti in sito, il conferimento dei rifiuti provenienti dall’esterno nelle celle n.1 e n.2 

potrà avvenire solamente nel turno di lavoro mattutino (ore 7-12) mentre il turno di lavoro 

pomeridiano (ore 13-18) dovrà essere dedicato esclusivamente allo smaltimento dei rifiuti interni 

provenienti dal cumulo nelle celle n.3 e n.4. 

L’organizzazione dei conferimenti giornalieri nella fascia oraria mattutina (5 ore) non comporta 

in ogni caso la necessità di ridurre le quantità medie giornaliere conferibili. 

Infatti, considerando cautelativamente un carico medio per mezzo di 20 t e le quantità medie 

conferibili circa pari a 325 t/g (come da progetto), nell’orario mattutino si verificherà il passaggio di 

circa  16 mezzi ovvero 3-4 mezzi /ora. 

Tale flusso è assolutamente compatibile con i tempi ordinari di accettazione, scarico ed 

abbancamento rifiuti in discarica che sono dell’ordine di 10-15 minuti a mezzo. 

Per quanto sopra, si ritiene che la riduzione della volumetria determinata dalla presenza del 

cumulo di rifiuti contenenti amianto non influisca sulle capacità di smaltimento giornaliere dei rifiuti 

provenienti dall’esterno.  
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C APPENDICE 1  
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